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nati alle rivoluzioni 5 e talvolta fi-fono avanzati &
fegno di deporre il'Sultano ., e di chiedere tumul-
tuariamente ;'€ icon' grandi iftanze , la tefta .de’
principali ‘Miniftri fuoi, perché li fofpettavano lora
Nimici ' néfi- acchetarono finattantoché non le
ebbero -tra’ le lor' ' mani. Scuoprono “per lo  pin il
loro* mal animo , inquieto , e volto alla Sollevazio-
ne; nelle ‘radunanze ;' che ' fi tengono nel Divans
pubblicamente’, nel quale due volte per Settimana
in ‘numero di cinque ; o feicento , fono tenuti di
andare, per accompagnare il loro dga s cioe a dis
rey il loro Capitan Generale. In quel luogo , a
quelli”del feguito del detto'dga , viene fempre il
pranfo dalle ‘Cucine del Gran Signore; ed eglino,
quando ‘hanno' qualche cattiva intenzione contra
qualché ‘Miniftro'; o altra Perfona di condizione ,.
rivoltano foffopra i piattelli , dando fegno con cio
di non “far ‘verun conto del trattamento , che lore
¢ fatto. In tal cafo/it Gran Signore:, ed il Mini-
fterio , avendo fpefie volte veduto a pruova , ques:
flo eflere! flato il- fegnale primiero della vicina ri-
volta', proccura «di: mettere quegli animi commofli
in tranquillitd con' generofe promefle , prima che
la ‘mal configliata faccenda maggiormente §’ ine
nolfri. ¢ A¥lish silom _ 1 e Bldais

Cento feffantadue -fi annoverano in Coftantino«
poli'le ‘Camere de’ Giannizzeri , delle quali ottanta:
fono fabbriche antiche , e le ottantadue rimanenti
fono fuccedute a quelle dipoi ; ed ogniuna di effe
ba il 'fuo OA& Bafsa, o fia Capitano. In:effe abi-
tano que’ Giannizzers y che non hanno Mogli , vi
Tono cibati ‘due’ volte il giorno 5 e fomoproveduti
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